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Commercianti contro la giunta
Il sindaco: «Toni inaccettabili»
L’associazione Roncade Wiva
ha mandato una lettera in cui
critica l’operato del Comune
e dell’assessore Silvestri 
Donadel ha risposto via social

Marco Filippi / SPRESIANO

Si alleggerisce la posizione 
del chirurgo Cristiano Biagi, 
52 anni, a processo per omici-
dio colposo per la morte del 
noto imprenditore opitergi-
no Vittorio Silvestrini, all’e-
poca dei fatti 72enne, dece-
duto poco dopo che gli fu 
somministrata  l’anestesia,  
prima di un intervento chirur-
gico di riduzione di una cica-
trice alla spalla. Il medico, 
chirurgo  presso  la  clinica  
“Centro di medicina e chirur-
gia  estetica”  di  Spresiano,  
era stato rinviato a giudizio 
perché la Procura gli conte-
stava la mancata valutazione 
dei rischi e delle controindi-
cazioni  dell’intervento chi-

rurgico su un paziente affetto 
da cardiopatia ischemica cro-
nica e in precedenza sottopo-
sto a triplice bypass aorto-co-
ronarico. Il decesso fu causa-
to da un arresto cardiaco de-
terminato  da  fibrillazione  
ventricolare.
BATTAGLIA SULLE DOSI
Nel corso dell’udienza, ieri, 
sono state sentite le consulen-
ti della Procura, il medico le-
gale padovano Sindi Visen-
tin,  e  l’ausiliaria  vicentina  
Marina Munari che hanno so-
stenuto come non vi sia stato 
alcun sovrasosaggio di ane-
stesia e che una concausa del 
decesso possa essere stato un 
intervento non previsto di li-
posuzione. Non è quindi da 

attribuire all’intervento di ri-
duzione della cicatrice. I fa-
miliari dell’imprenditore de-
ceduto si sono costituiti par-
te civile nel processo contro 
Biagi con gli avvocati Rober-
to Miotto e Remo Lot. Hanno 
formalizzato una richiesta di 
risarcimento di poco meno di 
500 mila euro all’assicurato-
re del chirurgo sotto proces-
so.
IL DRAMMA
Il fatto risale al 17 settembre 
del 2020, allorquando l’im-
prenditore avrebbe dovuto 
sottoporsi alla riduzione di 
una cicatrice relativa a un 
precedente intervento avve-
nuto nella stessa clinica. Ma 
quando era ormai l’interven-

to era iniziato, Silvestrini s’e-
ra improvvisamente sentito 
male. I medici che lo stavano 
seguendo avevano lanciato 
immediatamente  l’allarme  
al centrale operativa di Trevi-
so Emergenza. Una decina di 
minuti più tardi un’ambulan-
za del 118 era già in via Galva-
ni a Spresiano ma le pratiche 
di rianimazione, peraltro ini-
ziate dagli stessi medici della 
clinica, non avevano avuto ef-
fetto. Al medico del 118 non 
era rimasto altro che dichia-
rare il decesso di Silvestrini.
L’INDAGINE
«Avevamo predisposto tutto 
per l’intervento», disse all’in-
domani della tragedia Franci-
sco Mora Zambrano, il  re-

sponsabile  della  clinica  di  
Spresiano. «Il paziente dove-
va soltanto subire un piccolo 
ritocco a una cicatrice in ane-
stesia locale. Era cardiopati-
co ma in sala operatoria c’era-
no anche un rianimatore e un 
anestesista.  Un’equipe  al  
completo per qualsiasi eve-
nienza. Abbiamo fatto davve-
ro tutto il possibile». Subito 
dopo la tragedia, la moglie di 
Silvestrini,  Carolina  Dru-
sian, era stata chiamata da 
un’infermiera  della  clinica  
che le aveva comunicato la 
triste notizia. L’imprenditore 
era molto noto per la sua atti-
vità. Nel 1979 fondò la Perlar-
redi, un’azienda leader nel 
mercato dei perlinati.—
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Bambini pranzano in una mensa scolastica

RONCADE 

Una lettera dai toni decisi, in-
viata per posta certificata al 
Comune, ha riacceso la ten-
sione tra i commercianti del 
centro di Roncade e il sinda-

co Marco Donadel. La repli-
ca del primo cittadino, affida-
ta a una serie di video pubbli-
cati sui social, ha spostato il 
confronto su un piano pubbli-
co, allargando il dibattito a 
tutta la cittadinanza. Il docu-
mento,  protocollato alcuni  
giorni fa e firmato dall’asso-
ciazione Roncade Wiva, la-
menta l’assenza di risposte 
su temi ritenuti prioritari: ca-
renza di parcheggi,  scarso 
coinvolgimento nella proget-

tazione degli eventi e difficol-
tà nel dialogo con l’ammini-
strazione. Nel testo viene cri-
ticata anche la figura dell’as-
sessore Roberto Silvestri, de-
finito «totalmente assente an-
che nelle situazioni di critici-
tà».

Il sindaco ha scelto di non 
rispondere attraverso i cana-
li ufficiali, ma di intervenire 
via social. «Non posso na-
scondere il mio disappunto 
per il tono perentorio utiliz-

zato» ha affermato, «non è 
certo questo il mio modo di 
intendere le relazioni con la 
cittadinanza». Donadel ha di-
feso l’operato dell’assessore, 
dichiarando che «è sempre 
stato presente agli incontri 
organizzativi ed è disponibi-
le al dialogo». Ma il nodo 
principale, secondo il sinda-
co, è il metodo: «Un’istituzio-
ne è al servizio di più parti so-
ciali e non può essere incalza-
ta con pretese da far perveni-
re entro termini precisi e per 
canali decisi da chi le presen-
ta». E ancora: «Figuriamoci 
un simile metodo, se diven-
tasse la regola». 

Donadel ha anche messo 
in dubbio la condivisione in-
terna del documento: «Par-
lando con qualcuno degli as-
sociati mi sono sentito dire 

“ma di quale lettera parli? 
”». Una posizione che però 
non cambia, secondo lui, il 
quadro complessivo: «Se fai 
parte di un’associazione che 
si è scelta i suoi portavoce, 
non vale dire “io non sape-
vo”. Per me quel documento 
è a firma di tutti». Sulla scel-
ta di replicare pubblicamen-

te,  Donadel  è  stato  netto:  
«Più che arrabbiato sono in-
fastidito. Perché devo sentir-
mi sotto scacco e rispondere 
via pec a cose fondate sul sen-

tito dire? Chiunque mi può 
trovare in centro storico tutti 
i  giorni.  Perché  vuoi  una  
pec? Metti forse in dubbio 
quello che ti posso dire a vo-
ce?».

Al momento, da parte di 
Roncade Wiva non sono arri-
vate dichiarazioni ufficiali. 
Ma il confronto resta aperto, 
sia nei contenuti che nei to-
ni. Restano sul tavolo i nodi 
legati alla viabilità e alla par-
tecipazione del mondo del 
commercio alle scelte pubbli-
che, ma anche una distanza 
evidente nel modo in cui le 
due parti intendono il dialo-
go.  Una distanza che,  per  
ora, nessuna delle due sem-
bra intenzionata a colmare e 
che sembra destinata a far 
parlare ancora. —
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Meno bambini in mensa, più 
soldi nelle casse pubbliche. Il 
Comune di Roncade ha recupe-
rato 56 mila euro dal bilancio 
2025 grazie a un calo dei pasti 
scolastici serviti nei mesi di 
marzo e aprile e a evidenziarlo 
sono state le fatture emesse dal-
la Dussmann Service Srl, la so-
cietà milanese che gestisce il 
servizio mensa nelle scuole cit-
tadine. Il Comune ha quindi de-
ciso di ridurre l’impegno di spe-
sa previsto per quest’anno, ade-
guandolo ai consumi reali e 
rendendo così disponibili risor-
se che potranno essere utilizza-
te per altri servizi. Il provvedi-
mento è stato approvato con 

una determina del 21 luglio, 
che modifica il bilancio in cor-
so d’opera senza toccare i ter-
mini del contratto in essere. Il 
servizio  è  infatti  affidato  a  
Dussmann attraverso un appal-
to triennale, attivo dal 1° set-
tembre  2024  al  31  agosto  
2027, con un valore complessi-
vo di oltre 1,5 milioni di euro. 
La spesa prevista per il 2025, 
inizialmente pari a 473 mila 
euro, viene ridotta di 56 mila 
euro proprio per effetto del nu-
mero inferiore di pasti effetti-
vamente consumati rispetto al 
previsto.

Proprio a marzo era esploso 
il caso: la segnalazione, da par-
te di alcuni genitori, della pre-
senza di vermi nei piatti serviti 
ai bambini. Le immagini erano 
rimbalzate sui social e sui gior-
nali, scatenando proteste e ri-
chieste di chiarimenti. Il Comu-
ne aveva convocato immedia-
tamente un incontro con l’a-
zienda per chiedere spiegazio-

ni,  parlando  di  «situazione  
inaccettabile» e pretendendo 
maggiore attenzione e control-
li rigorosi. Dussmann, da parte 
sua, aveva ricondotto l’episo-
dio a una contaminazione oc-
casionale, senza rischi per la sa-
lute, e aveva garantito l’attiva-
zione di misure correttive. L’e-
pisodio aveva comunque la-
sciato il segno: molte famiglie 
avevano deciso di non far man-
giare i propri figli a scuola, por-
tando a un crollo del numero 

di pasti serviti. Ora, con i conti 
alla mano, l’amministrazione 
ha scelto di intervenire.

I 56 mila euro risparmiati 
tornano a disposizione del Co-
mune, che potrà destinarli ad 
altri servizi scolastici o sociali, 
magari una risorsa per sistema-
re gli atti di vandalismo recen-
temente subiti dalla comunità 
roncadese con l’incendio dolo-
so al campo da basket di San Ci-
priano. —
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spresiano

Morto in clinica, chiesto mezzo milione di danni
I familiari di Vittorio Silvestrini vogliono il risarcimento ma il consulente della Procura scagiona il medico imputato

Vittorio Silvestrini

«Critiche fondate
sul sentito dire
Noi siamo sempre
aperti al dialogo»

San Biagio
Ottocentomila euro
per luci a risparmio
Parte da San Biagio e Sper-
cenigo la nuova fase del 
piano comunale per l’effi-
cientamento della rete lu-
minosa. Previsti 935 nuo-
vi punti luce e l’adegua-
mento di 24 quadri elettri-
ci, con un investimento di 
788 mila euro inserito nel 
Piano opere 2025-2027. Se-
guirà un secondo interven-
to da 30 mila euro con im-
pianti fotovoltaici in zone 
ancora scoperte.

Treviso sud
Lavori lungo la A27
il casello resta chiuso
Sulla A27 Venezia-Bellu-
no, per lavori di manuten-
zione al cavalcavia di svin-
colo, la stazione di Treviso 
sud resterà chiusa in usci-
ta per chi arriva da Bellu-
no nelle notti di oggi e do-
mani, dalle 22 alle 6 del 
mattino. I veicoli in arrivo 
da nord dovranno utilizza-
re l’uscita di Treviso nord. 
L’intervento  rientra  nel  
piano di manutenzione e 
punta a garantire maggio-
re sicurezza alla viabilità.

Ponzano
Coloriamo la scuola
I genitori tinteggiano
Ponzano, anche quest’an-
no torna l’iniziativa “Colo-
riamo la nostra scuola”,  
promossa dal comitato ge-
nitori dell’Ics Ponzano con 
il  supporto  dell’ammini-
strazione  comunale  e  
dell’istituto comprensivo. 
L’appuntamento  è  alla  
scuola secondaria, fino a 
venerdì 25 luglio, dalle 9 
alle 12: genitori, ragazzi e 
volontari sono invitati a 
partecipare per tinteggia-
re insieme le aule. Tutto il 
materiale è fornito grazie 
al contributo del colorifi-
cio Tricolore.

Paese
Amorevoli con mamma
Dono alla casa di riposo
Un microfono e una cassa 
acustica per gli eventi ri-
creativi: è il gesto di affet-
to dei figli di Elena Carnia-
to, storica ospite della Ca-
sa di Cura Marani di Paese, 
scomparsa nei giorni scor-
si. Con una lettera toccan-
te, Teresa e Sergio hanno 
ringraziato  il  personale  
per la cura e l’umanità.

IN BREVE Roncade

Il caso dei vermi
fa risparmiare
56 mila euro
Il Comune rivede al ribasso
i costi delle mense scolastiche
dopo che molte famiglie
hanno rinunciato al servizio
per i piatti contaminati
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